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COMUNE  DI  PERUGIA 
 

U.O. EDILIZIA PUBBLICA E SPORTIVA 

 

 

DETERMINAZIONE  D IRIGENZIALE  
 
N. 2356    DEL 12/09/2025 

 
OGGETTO: PNRR. M5C2I2.1 FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU 
- INTERVENTO “POTENZIAMENTO E MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI DI ALCUNI CAMPI DI 
CALCIO” -  CIG: 989217510E - CUP C93D21001690006– AUTORIZZAZIONE AL 
SUBAPPALTO. 

IL DIRIGENTE 
 

 
Richiamati: 

 il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - (GU 2016/C 202/1 del 7.6.2016); 

 il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione; 

 il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla 

ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 il Regolamento (UE) 2021/2411 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 la legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP), 

con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare 

riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei; 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021; 
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 il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante 

“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 

per gli investimenti”; 

 il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

 il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante 

“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

 il decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 

recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

 il d.p.c.m. del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei 

dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli 

ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

 il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative alla gestione 

finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della legge 30 dicembre 

2020, n.178”; 

 le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn. 31, 32, 33 del 2021; 4 e 6 del 2022 e ss.mm.ii. 

Richiamati inoltre: 

 l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un 

danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 

recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

 i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 

(c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani 

e del superamento dei divari territoriali; 

 gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, 

intendendosi ai sensi dell’art. 2 del Regolamento (UE) 2021/241, per «traguardi e obiettivi» le misure dei 

progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un investimento. 

Dato atto che: 
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 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità delle indicazioni del Regolamento (UE) 

2021/241, che all’art. 3 ne definisce l’ambito di applicazione individuandone i pilastri: transizione verde; 

trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale e territoriale; salute e 

resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione; 

 il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti e 197 misure che comprendono 134 investimenti 

e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal 

Governo italiano; 

 le 6 missioni sono rispettivamente: 

• Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

• Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 

• Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

• Missione 4: istruzione e ricerca; 

• Missione 5: inclusione e coesione; 

• Missione 6: salute. 

Rilevato che: 

 nell’ambito del PNRR, Missione 5 – inclusione e coesione, Componente 2 – infrastrutture sociali, famiglie, 

comunità e terzo settore, investimento 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre 

situazioni di emarginazione e degrado sociale”, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU, rientra 

l’investimento finalizzato alla realizzazione dell’intervento di “Rigenerazione urbana dell’asta del Tevere – 

Potenziamento e miglioramento dei servizi di alcuni campi da calcio”; 

 nell’ambito del predetto investimento, è richiesto il conseguimento dei seguenti target e milestone: 

a) milestone Q3 2021, M-ITA: Attivazione della procedura di selezione degli investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale entro il terzo trimestre 

2021; 

b) milestone Q1 2022, M-UE: Notifica di tutti gli appalti pubblici assegnati ad almeno 300 comuni con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti per investimenti nella rigenerazione urbana, al fine di ridurre le 

situazioni di emarginazione e degrado sociale con progetti in linea con il dispositivo di ripresa e resilienza 

(RRF) e il principio ""non arrecare un danno significativo"" (DNSH) entro il primo trimestre 2022; 

c) milestone Q3 2023, M-ITA Aggiudicazione degli appalti pubblici da parte dei Comuni beneficiari entro il 

terzo trimestre 2023; 
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d) target Q4 2024, T-ITA Erogato almeno il 30% degli importi totali degli interventi riferiti all'obiettivo finale 

entro il quarto trimestre 2024; 

e) target Q2 2026, T-UE Progetti completati, presentati dai comuni con più di 15.000 abitanti, riguardanti 

almeno un milione di metri quadrati di superficie relativa agli interventi di rigenerazione urbana entro il 

secondo trimestre 2026. 

Richiamati: 

 l’Avviso Pubblico di invito a manifestare interesse del 2 aprile 2021, pubblicato sul sito internet istituzionale del 

Ministero dell’Interno e sul sito “ItaliaDomani”, relativo ai progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni 

di emarginazione e degrado sociale; 

 il decreto 4.4.2022 del Capo del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero dell’Interno, di 

concerto con il Capo del Dipartimento per gli Affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, con il quale: 

a) è stato approvato l’elenco definitivo dei progetti beneficiari, completi del target PNRR di riferimento e del 

comune soggetto attuatore nonché degli importi assegnati per ciascuna annualità sulla base del 

cronoprogramma e delle risorse disponibili per ciascun esercizio: tra questi rientra il progetto presentato dal 

Comune di Perugia per l’intervento di “Potenziamento e miglioramento dei servizi di alcuni campi di calcio”, 

riconoscendo un contributo pari ad € 530.000,00 a valere sulle risorse del PNRR, Missione 5, Componente 2, 

Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e 

degrado sociale” (cfr. elenco allegato 3 al decreto); 

b) è stata fissata la data del 31.3.2026 quale termine di ultimazione delle opere, pena la perdita del finanziamento 

accordato; 

 il programma triennale delle opere pubbliche 2023-2025, redatto ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 50/2016, 

approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 40 del 27/04/2023 all’interno del quale risulta inserito 

l’intervento in oggetto (CUI 00163570542202100017). 

Premesso che: 

 nell’ambito del PNRR, Missione 5 – inclusione e coesione, Componente 2 – infrastrutture sociali, famiglie, 

comunità e terzo settore, investimento 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre 

situazioni di emarginazione e degrado sociale”, finanziato dall’Unione Europea – next generation EU, rientra 

l’investimento finalizzato al progetto di “Rigenerazione urbana dell’asta del Tevere – Potenziamento e 

miglioramento dei servizi di alcuni campi da calcio; 

 il suddetto progetto prevede il “Potenziamento e miglioramento dei servizi di alcuni campi da calcio”, in 

particolare dei campi di Ponte San Giovanni, Ponte Pattoli, Ponte Felcino, Pretola, Collestrada e San Martino in 

Campo 
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 l'Amministrazione comunale, in ottemperanza all'art. 26 del D.Lgs 50/2016, dopo avere accertato l'impossibilità 

di utilizzare le risorse professionali al suo interno, con Determina Dirigenziale n. 786 del 4.04.2023 affidava 

l’incarico professionale dei servizi di architettura e ingegneria relativi alla redazione della progettazione  

esecutiva, comprensiva delle relazioni paesaggistiche e delle relazioni geologiche, della direzione dei lavori e 

del coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione per l’intervento di cui sopra al Raggruppamento 

temporaneo fra professionisti costituito dallo Studio “Si. Pro. Sinergie nella progettazione”, con sede in via A. 

Angelini n. 11 – Perugia, e dallo Studio Tecnico Associato Grassi, con sede in Via F. Gregorovius n. 22 – Perugia, 

per l’importo complessivi 97.239,39 di cui € 76.638,86 per imponibile, € 3.065,55 per contributi previdenziali al 

4% e €17.534,97 per I.V.A. al 22%;   

 il Comune di Perugia in data 22/05/2023 Prot. n. 116311 acquisiva il progetto esecutivo, trasmesso dal 

Raggruppamento temporaneo fra professionisti di cui sopra; 

 con deliberazione della Giunta comunale n. 261 del 14.6.2023 è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori 

relativi all’intervento di “Rigenerazione urbana dell’asta del Tevere – Potenziamento e miglioramento dei servizi 

di alcuni campi da calcio” in Perugia, per un importo complessivo di € 583.000,00 di cui € 431.444,66 per lavori 

(€ 427.333,98 lavori a misura soggetti a ribasso ed € 4.110,68 costi della sicurezza non riducibili) ed € 

151.555,35 per somme a disposizione della stazione appaltante; 

 con determinazione dirigenziale dell’unità operativa Impianti Sportivi e ERP n. 1701 del 29.6.2023 è stato 

disposto di affidare i lavori mediante la procedura negoziata senza bando di cui all’art. 63 del d.lgs. n. 50/2016, 

e di selezionare il miglior contraente privato secondo il criterio del prezzo più basso, determinato mediante 

ribasso sull’importo  dei lavori posto a base di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto semplificazioni e 

con esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia 

di anomalia calcolata in conformità dell’art. 97, commi 2, 2-bis, 2-ter e 8, del d.lgs. n. 50/2016; 

 la procedura di scelta del contraente privato è stata condotta mediante l’ausilio di un sistema informatico nel 

rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici e di strumenti telematici: la stazione appaltante 

utilizza la piatta-forma telematica “Net4market; 

 con il medesimo atto è stata aggiudicata la commessa pubblica in parola in favore della C.I.E.P. S.R.L., con 

sede legale in Strada delle Fratte 3B/6 (PG), per avere rimesso la migliore offerta economica, non anomala, 

congrua e conveniente per l’ente, con il ribasso del 12,13500% e, dunque, per un importo contrattuale di € 

379.587,68 (euro trecentosettantanovemilacinquecentottantasette/68) al netto di Iva (importo dei lavori soggetto 

a ribasso € 427.333,98 – € 51.856,98 (12.13500%) = € 375.477,00 importo ribassato; € 375.477,00 + € 4.110,68 

costi per l’attuazione dei piani di sicurezza non riducibili = € 379.587,68); 

-  l’appaltatore ai sensi dell’art. 105 D.lgs. n.50/2016, si è riservata la facoltà di subappaltare nei limiti consentiti 

dalla normativa di legge, delle lavorazioni oggetto del presente appalto; 

Considerato che: 
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- con pec prot. 0225954 del 11/09/2025 la ditta appaltatrice ha presentato una richiesta di subappalto a favore 

dell’impresa F.LLI FATABBI S.R.L., con sede legale a Valfabbrica (PG), via Rio Grande n. 16, codice fiscale e 

partita Iva n. 02358290548 allegando la seguente documentazione: 

contratto di subappalto; 

• Dich.comp.soc.; 

• Dichiarazione Verifica DLgs 81 Subappalto; 

• Tracciabilita flussi; 

• Dich.pantouflage; 

• I PARTE Pos fatabbi_ sub CIEP_impianto sportivo San martino in Campo_relazione; 

• II PARTE Pos fatabbi_ sub CIEP_impianto sportivo San martino in Campo_all doc. maes; 

• III PARTE Pos fatabbi_ sub CIEP_impianto sportivo San martino in Campo_all doc. mezzi; 

• Nomina Direttore di Cantiere; 

• Nomina Preposto Fatabbi A; 

• Nomina Preposto Fatabbi B; 

• Nomina Preposto Torzoni E; 

• Dichiarazione titolare effettivo; 

• Dich.assenza conflitto di interessi; 

• Allegato - Attestazione rispetto ulteriori principi e condizionalità PNRR; 

• Dich.obblighi Pnrr; 

• dich.parita di gen; 

• Lavori di sbancamento; 

• PASS OE; 

• Dich.acc.ne codice comportamento; 

• Oneri Sicurezza Opere Stradali; 

• Visura ord. 240725-1; 

• white list; 

• dgue; 

• SOA; 
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• Dichiarazione Art. 2359 Appaltatrice; 

• Dich.art. 2359. 

Accertato che: 

- dalla documentazione prodotta il subappaltatore risulta in possesso dei requisiti di qualificazione di ordine 

generale, di idoneità professionale nonché quello speciale per la specifica categoria di lavori; 

- ai fini della verifica di idoneità tecnico-professionale, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, l’Impresa C.I.E.P. S.R.L. ha 

dichiarato di aver effettuato la verifica dell’idoneità tecnica professionale del subappaltatore nel rispetto 

dell’Allegato XVII; 

- nelle more delle verifiche dei requisiti di ordine generale, condotte dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 105, 

comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, modificato dall’art. 49, comma 2, lettera b-bis del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 ai sensi degli art. 80, 83 e 84 del 

D.Lgs. n. 50/2016 l’impresa potrà comunque procedere nell’esecuzione delle lavorazioni, al fine di non 

ingenerare ritardi nel compimento dei lavori; 

- sussistono, per quanto sopra esposto, tutte le condizioni di cui all’art. 105 D.lgs. n. 50/2016 per l’autorizzazione 

del ricorso al subappalto; 

- sono stati trasmessi all’ufficio tecnico dell’U.O. Edilizia pubblica e sportiva i documenti tecnici/amministrativi 

necessari per concedere l’autorizzazione al subappalto; 

- è rispettata la prescrizione inerente al limite dei lavori subappaltabili; 

- il contratto di subappalto trasmesso come sopra, disciplinano altresì gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla Legge 136/2010, indicando il conto corrente dedicato del subappaltatore. 

Visti: 

 l’art. 107 del D. Lgs. 267 del 18.08.2000; 

 l’art.105 del D.lgs. n. 50/2016. 

DETERMINA 
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- di autorizzare la ditta C.I.E.P. S.R.L., quale aggiudicataria dell’appalto relativo all’intervento di “Potenziamento 

e miglioramento dei servizi di alcuni campi di calcio”, a subappaltare per l’importo complessivo di € 10.000,00 

comprensivi oneri e costi per la sicurezza e manodopera oltre iva, alla ditta F.LLI FATABBI S.R.L., con sede 

legale a Valfabbrica (PG), via Rio Grande n. 16, codice fiscale e partita Iva n. 02358290548, parte delle 

lavorazioni rientranti nella categoria OG1; 

- di dare atto che è stata prodotta, unitamente alla richiesta di autorizzazione al subappalto, la documentazione 

prevista all’art. 105 d.lgs. 50/2016 e dall’esame della stessa, così come esposto in narrativa, risulta legittima la 

richiesta e la ditta subappaltatrice risulta idonea e qualificata per l’esecuzione dei lavori oggetto di subappalto; 

- di dare atto che nelle more delle verifiche dei requisiti di ordine generale, condotte dalla stazione appaltante ai 

sensi dell’art. 105, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, modificato dall’art. 49, comma 2, lettera b-bis del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 ai sensi degli art. 

80, 83 e 84 del D.Lgs. n. 50/2016 l’impresa potrà comunque procedere nell’esecuzione delle lavorazioni, al fine 

di non ingenerare ritardi nel compimento dei lavori; 

- di dare atto infine che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 7 del D. Lgs. n. 267/2000, la presente 

determinazione non comporta impegno di spesa e, pertanto, non dev’essere trasmesso al Responsabile del 

Servizio Finanziario ai fini dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per il seguito delle competenze, copia del presente atto all’impresa 

appaltatrice, all’impresa subappaltatrice e al direttore dei lavori; 

- di pubblicare il presente provvedimento ai sensi del d.lgs. 33/2013. 

 

 

 
 
 
Allegati Pubblicabili 

 
 
 
 
 
 

 
 
Non pubblicabili 

 
 



D.D. n. 2356   del 12/09/2025  - 77.01 U.O. EDILIZIA PUBBLICA E SPORTIVA   

 
 

Firmato digitalmente da 
Paolo Felici 

 

Pagina  9   di  9 

 
 
 
 

 

ID: 84afbf9aba54213e

URL: http://www.timbro-digitale.it/GetDocument/GDOCController?qrc=84afbf9aba54213e_pades&auth=1


		2025-09-12T10:33:42+0200
	Paolo Felici




